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Annunziata, uccisa per una questione d’onore e dimenticata
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PER molto tempo ha vissuto
nascondendosi, forse vergo-
gnandosi. Poi l'hanno am-
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LA SITUAZIONE politica
è sempre più ingarbu-
gliata, e le poste in palio
sono due: il futuro dell'I-
talia e l'impunità di Ber-
lusconi. Dimettersi vor-
rebbe dire perdere lo scu-
do dai processi. I suoi di-
fensori studiano la stra-
tegia di Mourinho, che
avrebbe detto ai suoi cal-
ciatori di fare falli e con-
sumare la squalifica nel-
le partite minori, per es-
sere utilizzabili in quelle
importanti. E come solu-
zione estrema vorrebbe-
ro proporlo a Silvio: farsi
arrestare in flagrante,
stare in galera tutto il
tempo del governo tecni-
co, ed essere pronto, lin-
do e nuovo, per le prossi-
me elezioni.
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SULLO sfondo di un Sud fra-
stornato dai soliti annunci
del governo e rassegnato al-
la propria sorte, i protagoni-
sti-padroni, a vario titolo,
della politica nazionale stan-
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Il prefetto di Reggio

La legge contro i mafiosi

Rosarno al voto
con la “Lazzati”

Cosenza. Il docente Unical coinvolto nell’inchiesta “Silva”

«Non sono un truffatore»

Una donna dei Pesce “r i s a rc i t a ” dopo trent’anni dalla pentita della cosca

Annunziata, uccisa per una questione d’onor e

Cosenza. Accolta la richiesta della Dda successiva all’arresto del superlatitante di Rossano

Carcere duro per Nicola Acri
Il ministro Angiolino Alfano ha firmato il provvedimento che dispone il 41 bis

di ROBERTO GRANDINETTI

COSENZA - Il ministro della
Giustizia Angiolino Alfano
ha applicato il regime del 41
bis, il cosiddetto “carcere du-
ro”, a Nicola Acri, 31 anni, il
presuntoboss diRossano -no-
to anche come “Occhi di ghiac-
cio” - arrestato una settimana
fa dai carabinieri in Emilia do-
po una latitanza di tre anni e
mezzo.

Ilprovvedimento èstatofir-
mato venerdì sera ed è stato
subito doponotificato aldiret-
to interessato, che si trovava
recluso nel carcere di Catan-
zaro. I suoiavvocati difensori,
Marcello Manna e Antonio
Sanvito, sono stati avvisati
verbalmente.

Il regime del 41 bis, come
noto, viene solitamente riser-
vato adetenuti per i qualisus-
sistono gravimotivi di ordine
e di sicurezza pubblica. Nei pe-
nitenziari di massima sicu-
rezza i diritti dei detenuti non
sono più gli stessi. Le restri-
zioni si concentrano soprat-
tutto sul rafforzamento delle
misure di sicurezza al fine di
evitare contatti con l'organiz-
zazione criminale di apparte-
nenza,sul numeroe sullemo-
dalità di svolgimento dei col-
loqui, sulla limitazione
dell’“ora d'aria” e sulla censu-
ra della corrispondenza.

Al momento non si conosce
in quale carcere di massima
sicurezza è stato destinato il
presunto boss rossanese, che
fino a venerdì era recluso nel
penitenziario di Catanzaro.
La scelta cadrà comunque tra
i penitenziari di Novara, Spo-
leto, Parma, Roma Rebibbia e
Milano Opera.

Accolta, dunque, la richie-
sta della Procura di Catanza-
ro, e nello specifico del procu-
ratore antimafia Lombardo e
delsostituto Luberto,cheave-
vano sollecitato il41 bis poche
ore dopo l’arresto di Acri.

“Occhi dighiaccio”martedì
scorso era stato trasferito dal
carcere di Bologna a quello di
Catanzaro per dargli la possi-
bilità di prendere parte al pro-
cesso antimafia denominato
“Timpone rosso” (procedi -
mento che contempla sette ag-
guati commessi traCassano e
Corigliano), in corso di svolgi-
mentodavanti aigiudicidella
Corte di Assise di Cosenza e
nel quale è imputato (insieme

ad altre 21 persone) per asso-
ciazione mafiosa e omicidio.

Nello specifico deve rispon-
dere del duplice omicidio di
Giuseppe Cristaldi e Biagio
Nucerino, uccisi a Cassano il 6
gennaio del 1999. Insieme a
lui quel giorno sarebbero en-
trati in azione Francesco Ab-
bruzzese, Fiore “Ninuzzo”Ab -
bruzzese e Mario Bevilacqua. I
killer utilizzarono un kala-
shnikov, una pistola calibro
9x21, una Beretta 98 e un fuci-
le semiautomatico calibro 12.

Mercoledì il presunto boss
era regolarmente presente in
aula, seduto da solo (e per mo-
tivi di sicurezza) nell’apposito

spazio riservato ai detenuti. A
seguito dell’applicazione del
41 bis da martedì prossimo, a
ripresa del processo, potrà
prendervi parte solo in video-
conferenza.

Sulla testa di Acri pende
una condanna all’ergastolo
(ora al vaglio della Corte di Ap-
pello di Catanzaro) per l'omici-
dio del quarantaquattrenne
imprenditore rossanese Lu-
ciano Converso, commesso il
12 gennaio del 2007 in contra-
da Momena davanti a una vil-
letta. E’accusato di essere sta-
to il mandante dell'uccisione.
In azione sarebbero entrati,
sparando contro Converso

cinque colpi di pistola semiau-
tomatica calibro 9X21, suo
fratello Gennarino Acri, 29
anni (anche lui al 41 bis) e Mas-
simo Esposito (30 anni), con-
dannati anche loro in primo
grado alla pena massima.

Si rese “uccel di bosco” tre
mesi dopo quell’omicidio. La
sua latitanza è durata fino a
sabato scorso, coi carabinieri
che lo hanno beccato a Bolo-
gna, dove viveva con la fami-
glia e andava tranquillamen-
te a fare la spesa al centro com-
merciale. «Acri - spiegò in con-
ferenza stampa il procuratore
aggiunto della Dda di Catan-
zaro, Giuseppe Borrelli - si è
spostato perché poteva gode-
re al Nord delle stesse prote-
zioni e degli stessi appoggi
che gli erano garantiti a Ros-
sano. Per lui, evidentemente,
anche Bologna e l'Emilia era-
no come casapropria. Era nel-
le condizioni di ottenere ap-
poggi logistici da personaggi
già noti provenienti da altre
province calabresi. E questa è
la grande capacità di dirama-
zione della 'ndrangheta». A
Rossano delresto, comesotto-
lineò il procuratore Lombar-
do, «gli avevamo fatto terra
bruciata».

Venerdì, al calare delle tene-
bre, il 41 bis firmato da Alfano
in persona.

ROSARNO – Si sono inse-
diati regolarmente i 17
seggi per le elezioni di og-
gi domani e a Rosarno per
il rinnovo del Consiglio
comunale. La consulta-
zione segna la fine del
Commissariamento
straordinario che era ini-
ziato nel dicembre del
2008 dopo lo scioglimen-
to del Consiglio comunale
per infiltrazioni mafiose.

I presidenti dei seggi si
sono tutti presentati ad
eccezione diuno cheè sta-
to già sostituito, consen-
tendo così il regolare in-
sediamento. I componen-
ti dei seggi sono adesso al
lavoro per la sistemazio-
ne di verbali, schede elet-
torali e di tutta la docu-
mentazione necessaria
per lo svolgimento delle
operazioni di voto, che co-
minceranno questa mat-
tina alle otto per conclu-
dersi, come primo giorno
alle 22. Il voto riprenderà
lunedì, sempre alle otto, e
terminerà alle 15. I candi-
dati a sindaco sono Rai-
mondo Paparatti, soste-
nuto dal Pdl; Elisabetta
Tripodi, del Pd, e Giacomo
Saccomanno, che è stato
già primo cittadino, ap-
poggiato dauna coAlizio-
ne di liste civiche.L’even -
tuale ballottaggio tra i
due candidati più votati,
in caso di mancata vitto-
ria con maggioranza as-
soluta al primo turno,
avrà luogo il 12 e 13 di-
cembre.

La Prefettura di Reggio
Calabria nei giorni scor-
si, ha richiamato l’atten -
zione delle amministra-
zioni comunali della pro-
vincia sulla recente en-
trata in vigore della legge
13 ottobre 2010, n. 175,
(chiamata legge Lazzati
dal nome del centro studi

che l’ha promossa e volu-
ta) che dispone il divieto
di svolgimento di propa-
ganda elettorale per le
persone sottoposte a mi-
sure di prevenzione e che
ha introdotto una nuova
figura di reato nell’ambi -
to dei divieti posti a carico
di queste ultime. «In par-
ticolare, –si spiega in una
nota della Prefettura – ai
sensi dell’articolo 2 della
cennata legge, è fatto di-
vieto alle persone sottopo-
ste, in via definitiva, alla
misura della sorveglian-
za speciale di pubblica si-
curezza di svolgere attivi-
tà di propaganda di qual-
siasi tipo di competizione
elettorale, nel periodo di
tempo compreso tra il ter-
mine per la presentazione
delle liste e dei candidati e
la chiusura delle opera-
zioni di voto, pena la re-
clusione da uno a cinque
anni. La relativa condan-
na, anche se conseguente
– si legge – al patteggia-
mento (art. 444 c.p.p.),
comporta l’interdizione
dai pubblici uffici per la
durata della pena detenti-
va, a cui consegue altresì
l’ineleggibilità del con-
dannato per un periodo di
uguale durata».

Nicola Acri il giorno dell’arresto e, a destra, il ministro Alfano

Calabria 24 ore

segue dalla prima

mazzata, per unaquestione d'onore.
E per trent'anni è svanita. Persino
dal ricordo delle persone. Non ha
avuto una storia,una faccia, sempli-
cemente ilproprio nome.Tutto èan-
datoperso dentrolamemoria cortae
colpevole della Calabria. Oggi, da
morta, le arriva un piccolo e certa-
mente insufficiente risarcimento.
Da morta, si riappropria di sé: si chia-
ma Annunziata Pesce, è stata uccisa
nel 1981.A “riportarlain vita”un'al -
tra donna, un'altra Pesce. È Giusep-
pina, lapentita dellacosca. Lagiova-
ne donna che ha svelato
le trame perverse che re-
golano la vita del clan, la
vita dei rosarnesi. E che
ha raccontato questa
storia lontana, dimenti-
cata. Un contributo pre-
zioso - insieme a quello
degli altri 'ndrangheti-
sti che hanno iniziato a
collaborare in questi mesi - per il la-
voro importantissimo che stanno
conducendo i magistrati di Reggio
Calabria che, non a caso, sono diven-
tati spesso oggettodiminacce e inti-
midazioni.

Annunziata eracolpevole diavere
amato un carabiniere. Un'onta che
una cosca come quelladei Pesce pro-
prio non poteva accettare. E pazien-
za se per conservare l'onore è neces-
sario uccidere il sangue del proprio
sangue.

Nel libro “Dimenticati. Vittime

della 'ndrangheta”, pubblicato lo
scorso ottobre, abbiamo raccontato
la storia di oltre 250 morti ammazza-
ti dalla 'ndrangheta negli ultimi de-
cenni. Minuziosamente abbiamo
provato a recuperare piccole e gran-
di storie di donne e uomini uccisi e
che lo Stato, la Calabria, il proprio
piccolo paese, i vicini di casa hanno

dimenticato. Un lavoro
doloroso, che considera-
vamoe consideriamone-
cessario per provare a ri-
costruire - pezzo dopo
pezzo- un'identitànuova
per la Calabria che non
può prescindere dalla
memoria e dal senso di
sé. Un intero, e lunghis-

simo capitolo, di questo libro è dedi-
cato all'onore (e al disonore). Perché
consideriamo necessario riscrivere
il senso di questa parola che cambia
colore e significato a seconda della
persona che la pronuncia. L'onore è
tutto per lo 'ndranghetista, e il metro
con cui si giudica un uomo d'onore
pocoha achefarecon leregolecivili.
E troppo spesso onore fa rima con do-
minio sessuale. E se le donne hanno
trovato, combattendo, la loro libera-
zione, il partito dell'onore è ancora
vivo e vegeto, trasversale, potente,

radicato al nord e al sud. In questo
contesto si inserisce la 'ndrangheta,
custode arcaica emoderna di questo
malinteso senso dell'onore.

Annunziata Pesce ha tradito l'ono-
re due volte. Ha avuto una relazione
extraconiugale. E, quel che è peggio,
l'ha avuta - lei figlia di una famiglia di
rispetto - con un carabiniere, uno
sbirro. Nel libro “Dimenticati”c'è an-
che lastoria di Annunziata, lapiù di-
menticata tra i dimenticati. È quasi
un fantasma nelle righe che le abbia-
mo dedicato, perché di un fantasma
si tratta nel senso comune della Cala-
bria e dell'anti-'ndrangheta. Così ab-
biamo raccontato lasua storia senza
saperequale fosseil suonome dibat-
tesimo. Ci abbiamo provato a sco-
prirlo, abbiamo chiesto e non abbia-
mo avuto risposte. Nessuno ne aveva
memoria. Abbiamo deciso di scrive-
re lo stesso della sua storia, della sua
decisione di violare l'educazione sen-
timentale della famiglia. Proprio
mentre chiudevamo il libro, siamo
riusciti a scovare le dichiarazioni
dello storico e controverso pentito Pi-
no Scriva, boss della Piana di Gioia
Tauro. Ha raccontato che prima di
farla fuori l'hannoseguita per avere
la certezza del “tradimento”, sco-
prendo che incontrava l'amante in

una pensione sulla costa tirrenica.
Nelle sue dichiarazioni del 13 dicem-
bre 1983 Scriva sostieneche la figlia
di Salvatore Pesce, fratello del boss
Peppe, e proprietario di una ruspa
utilizzata per il movimento terra, è
stata «sequestrata a Bagnara per
motivi d'onore. Laragazza, sposata,
aveva una relazione con un carabi-
niere di Rosarno e ciò per
l'ambiente è fatto di par-
ticolare gravità». La ra-
gazza «fu portata dai
suoi fratelli latitantie ivi
uccisa e seppellita». Lo
stesso Scriva ammette
che i fatti gli sono stati
raccontati, che la donna
può anche essere stata
mandata all'estero «evitando a Ro-
sarno lo scandalo che si era creato».
Una traccia. Adesso, in questa nuova
e importante stagione di pentimenti,
grazie alle dichiarazioni di Giusep-
pina Pesce e al lavoro della procura
antimafiadi Reggio,conosciamoun
altro tassello di verità in questa sto-
ria agghiacciante. La pentita ha rac-
contato di avere saputo, scrive Peppe
Baldessarro su questo giornale di
qualche giorno fa, «che “i sardigno-
li” (un braccio della famiglia) aveva-
no una sorella sposata, Annunziata

Pesce, laquale avevaavutounarela-
zione extraconiugale con un carabi-
niere». Diqui ladecisione diuccider-
la. Era l'aprile del 1981. A deciderlo
sarebbe stato il vecchio boss Giusep-
pe Pesce, nonostante il tentativo dei
“sardignoli”di risparmiarla. Secon-
do Giuseppina, «l'esecuzione della
donnasarebbestata eseguitadaAn-
tonino Pesce, 57 anni, e dallo stesso
fratello della donna, Antonio Pesce
di 47anni». Perché perfare giustizia
in questi casi è necessario che sia la
stessa famiglia, che un familiare di-
retto sia presente.

È prezioso nel contrasto ai clan il
contributo dei collabora-
tori di giustizia. Da que-
sto punto di vista per
Reggio s'è aperta una
stagione che rischia di
diventare storica dal
punto di vista delle in-
chieste della magistra-
tura e delle forze di poli-
zia. Importantissime di-

mostrano di essere anche le dichia-
razioni di Giuseppina Pesce che fan-
no chiarezza sulle cosche rosarnesi e
riportano alla lucestorie dimentica-
te.Che nonsia l'occasione ancheper
avere nuovi e importanti elementi su
un'altra storia dimenticata avvenu-
ta a Rosarno qualche decennio fa: l'o-
micidio del segretario della sezione
comunista del Pci Peppe Valarioti,
ucciso a trent'anni l'11 giugno
1980.

Danilo Chirico
e Alessio Magro

Una storia

finita

dell’oblio

Fatale

l’amore con

un carabiniere

Il professore Bruno De Cindio

COSENZA - Si sono svolti ie-
ri mattina, davanti al gip
del tribunale di Cosenza,
Lucia Angela Marletta, gli
interrogatori di garanzia di
quattro degli otto indagati
posti agli arresti domicilia-
ri a seguito dell’operazione
che ha visto coinvolte le so-
cietà “Silva Extracts” e “Sil -
vachimica”. AntonioBatta-
glia, Alessandro Pozzo e Ivo
Parisella, tutti difesi dagli
avvocati Vincenzo Adamo
(del foro di Cosenza) e Gio-
vanni Lageard (del foro di
Torino),accusati diconcor-
so in truffa, si sono avvalsi
della facoltà di non rispon-
dere esprimendo, però, la
volontà di chiedere di esse-

re sottoposti ad interroga-
torio dalla Procura compe-
tente, chea seguitodella di-
chiarazione di incompeten-
za dichiarata dal gip di Co-
senza nell'ordinanza caute-
lare è quella di Mondovì e

non più quella di Cosenza.
In sostanza, i tre indagati
vogliono difendersi davan-
ti ai giudici competenti.

Il professore Bruno De
Cindio, docente dell’Uni -
versità della Calabria di
Rende (Cs), difeso dagli av-
vocati Massimiliano Cileo-
ne e Riccardo Panno (en-
trambi del foro di Cosenza),
ha invece deciso di rispon-
dere, respingendo catego-
ricamente le accuse poste a
suo carico, edin particolare
quella di concorso in truffa,
per la quale si dichiara com-
pletamente estraneo. «Non
sono un truffatore» ha più
volte ribadito De Cindio du-
rante il suo interrogatorio.

E
' v

ie
ta

ta
 la

 rip
ro

d
u
z
io

n
e
, la

 tra
d
u
z
io

n
e
, l'a

d
a
tta

m
e
n
to

 to
ta

le
 o

 p
a
rz

ia
le

 d
i q

u
e
s
to

 g
io

rn
a
le

, d
e
i s

u
o
i a

rtic
o
li o

 d
i p

a
rte

 d
i e

s
s
i c

o
n
 q

u
a
ls

ia
s
i m

e
z
z
o
, e

le
ttro

n
ic

o
, m

e
c
c
a
n
ic

o
, p

e
r m

e
z
z
o
 d

i fo
to

c
o
p
ie

, m
ic

ro
film

s
, re

g
is

tra
z
io

n
i o

 a
ltro


